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Sul volantino un vecchio e fu-
moso treno a vapore campeg-
gia sotto la scritta «questo
era più comodo». È l’emble-
matica immagine scelta per
le locandine che ieri i segreta-
ri provinciale e cittadino del
Pd Michele Orlando e Gior-
gio De Martin hanno distri-
buito ai pendolari alla stazio-
ne di Brescia. Dalle 8.30 i
due esponenti democratici

hanno piantonato l’ingresso
per protestare contro quella
che ritengono una «sceneg-
giata» della maggioranza in
Regione: «Il centro-destra è
al governo della Lombardia
da vent’anni – ha fatto notare
Orlando -: non ci vengano a
dire che i problemi dei treni
regionali sono nuovi: la veri-
tà è che non si è mai fatto nul-
la per risolverli». Al centro
delle polemiche la frase del
consigliere regionale della Le-
ga Fabio Rolfi che, a fronte
della recente soppressione di
alcuni convogli per l’aria con-
dizionata non funzionante,

ha commentato con la frase
«Vergogna! Siamo peggio
del Burundi». Immediata la
reazione dell’op- posizione:
«Peccato che i Rolfi di turno
facciano parte della maggio-
ranza regionale da tempo –
ha sottolineato De Martin -,
una frase imbarazzante, con-
siderato che sono proprio lo-
ro a dover far qualcosa per ri-
solvere la situazione».

TRENORD, secondo gli espo-
nenti democratici, conta su
ingenti finanziamenti dal Pi-
rellone che, di conseguenza,
ha grandi responsabilità sui

disservizi. La richiesta dei
membri del Pd è che la situa-
zione dei treni regionali ven-
ga risolta in fretta, studiando
un piano serio di ammoder-
namento del parco mezzi or-
mai al collasso: «Le tratte
Brescia-Cremona e Bre-
scia-Milano, di primaria im-
portanza per la nostra città,
sono disastrate – spiegano i
due segretari -. Non tutti pos-
sono permettersi le Frecce. I
convogli regionali non posso-
no essere ridotti a carri bestia-
me». Secondo i segretari del
Pd i proventi dei treni veloci
dovrebbero essere impiegati

per migliorare i fratelli pove-
ri, da sempre considerati co-
me treni di serie b.

Alle dichiarazioni delPd re-
plica Rolfi ricordando che
«la Regione ha recentemen-
te stanziato ben 50 milioni di
euro in assestamento di bilan-
cio per accelerare il processo
di modernizzazione e sostitu-
zione dei treni, con particola-
re attenzione per la tratta Bre-
scia-Milano». Il consigliere
della Lega va poi all’attacco:
«Se non si riesce a fare le ri-
forme subito lo si deve anche
al fatto che chi governa que-
sto paese, appartenente al
partito degli stessi che chiac-
chierano a vuoto sul traspor-
to regionale, non ha fatto al-
tro che tagliare risor-
se».•MI.BO.

Da ieri, per circa due mesi,
senso di marcia invertito in
via Folonari. La modifica alla
viabilità si è resa necessaria
per l’apertura del cantiere di
A2A all’angolo fra piazza del-
la Repubblica e via Corsica
per la posa della dorsale del
teleriscaldamento. In conse-
guenza dell’avvio dei lavori
non è più possibile percorre-
re via Folonari entrando da
via Togni per immettersi poi
nel tratto terminale di via
Corsica e da lì in piazza della
Repubblica. Per tale motivo

è stato modificato il senso
unico di via Folonari, alla
quale adesso si deve accedere
entrando da via Fratelli Ugo-
ni e uscendo poi su via Togni.
L’ingresso a via Ugoni è dal
piazzale di fronte al Freccia
Rossa.

Chi deve raggiungere la se-
de della Camera del Lavoro o
il parcheggio del Freccia Ros-
sa con entrata su via Folonari
dovrà quindi percorrere la
strada da nord a sud passan-
do da via Ugoni.

I lavori del teleriscaldamen-
to sono indipendenti dai can-
tieri della Tav che hanno
comportato la chiusura di via
Corsica fino alla prossima pri-
mavera. Non dovrebbero du-
rare più di due mesi. Al termi-
ne sarà ripristinato il senso di
marcia preesistente.•

Lisa Cesco

Per chi ha più di 60 anni viag-
giare su bus e metro sarà più
conveniente: dal prossimo 1°
settembre entreranno in vigo-
re le nuove tariffe agevolate
per gli abbonamenti «over
60», condivise dal Comune
con Brescia Mobilità. «Que-
ste novità sono il risultato di
un percorso partito un anno
fa, con la sottoscrizione di un
accordo quadro fra Comune
e sindacati dei pensionati,
per avviare una forma di dia-
logo sui problemi della terza
età – afferma l’assessore alle
Politiche per la persona, Feli-
ce Scalvini -. Uno dei punti
su cui si chiedeva una revisio-
ne era proprio il sistema tarif-
fario dei trasporti, per favori-
re la mobilità degli over 60».

Tre le facilitazioni messe in
campo: vengono ridotte le ta-
riffe dell’abbonamento trime-
strale per la zona 1 (perime-
tro urbano) – che passa da 69
a 65 euro – e dell’abbonamen-
to semestrale – da 138 a 120
euro – e si introduce la formu-
la dell’abbonamento annuale
(finora era solo fino a 6 mesi)
al prezzo di 190 euro, con un
risparmio di 95 euro rispetto
all’annuale ordinario.

«Da settembre, inoltre, sa-
ranno disponibili abbona-

menti agevolati – dal mensile
all’annuale - anche per la zo-
na 1+2, che comprende non
solo la città ma anche i 14 Co-
muni della cintura, una scel-
ta che incrementerà del 50
per cento la platea dei desti-
natari e garantirà un collega-
mento conveniente fra città e
hinterland», spiega Federico
Manzoni, assessore alla Mo-
bilità. Per gli abbonamenti al-
la zona 1+2 le tariffe andran-
no dai 35 euro del mensile ai
290 euro dell’annuale. Resta
invariata la regola per cui tut-
ti gli abbonamenti over 60 so-
no utilizzabili senza limiti, ad
eccezione delle fasce orarie
7.30-9 e 13-14 dal lunedì al
venerdì, in cui possono esse-
re utilizzati solo fino a un
massimo di 4 corse al mese.

«QUESTE SCELTE, favorendo
la mobilità e la vita attiva, si
inseriscono nel più generale
obiettivo di “Active aging” o
invecchiamento attivo – dice
il direttore generale di Bre-
scia Mobilità, Marco Mede-
ghini -, e si propongono in
un’ottica di fidelizzazione
dell’utenza over 60, che è per
noi un target forte, insieme a
quello dei ragazzi». Una fide-
lizzazione che si sta radican-
do, stando ai numeri degli ab-
bonamenti over 60 elencati
da Claudio Garatti, direttore

di Brescia Trasporti: se nel
2013 i mensili erano 8122,
nel 2014 sono saliti a 9345 e
hanno raggiunto quota 10 mi-
la nel primo semestre di
quest’anno. Gli abbonamen-
ti valgono per l’utilizzo sia di
bus che della metro.

Soddisfatti i rappresentanti
dei sindacati pensionati Spi
Cgil, Fnp Cisl e Uilp Uil, che
sottolineano come «si è tra-
dotta in termini pratici
l’interlocuzione con il Comu-
ne, con cui abbiamo indivi-
duato un metodo utile per af-
frontare le problematiche so-
ciali della terza età», dice
Pierluigi Cetti dello Spi Cgil,
ricordando che a Brescia vivo-
no circa 50 mila ultrasessan-
tenni. «Una mobilità integra-
ta ed estesa è un’esigenza
molto sentita dagli anziani,
che a Brescia vivono con una
pensione media di 954 euro
– osserva Alfonso Rossini di
Fnp Cisl -. Qualsiasi riduzio-
ne dei costi va incontro alla
capacità di acquisto degli an-
ziani». «La proposta di tarif-
fe agevolate va nella direzio-
ne di favorire l’uso del mezzo
pubblico – fa notare Tino Bo-
lognesi di Uilp Uil -, un aspet-
to positivo in un momento di
difficoltà economica».

I sindacati lanciano un’ulte-
riore proposta, quella di un
singolo titolo di viaggio ridot-
to per gli over 60, da utilizza-
re nelle ore non di punta. Al-
tri argomenti a favore della
terza età di cui si discuterà
nei prossimi mesi con il Co-
mune riguarderanno la parti-
ta fiscale e l’invio di bollettini
per facilitare gli anziani.•
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Grazieallacollaborazionetra
ExpoMilano 2015eInps,
pensionatie lavoratoria basso
redditopossono accedere
gratuitamentea Expo nelmese
diagosto,tramite unbiglietto
omaggioa datafissavalido per
lagiornatadiemissione eche
prevedeanche l’accesso
tramitevarchi dedicati.

L’agevolazioneèrivoltaa
pensionatie lavoratorichenel
2014hannopercepito un
redditoo unapensione lorda
inferiorea 10 milaeuro.

PEROTTENERE il biglietto
omaggioènecessario
compilareilmodulo online,
disponibilenelsito dell’Inps
(www.inps.it).Dopo le
opportuneverifiche,l’ente
emetteràun documento di
riscontrocon idati del
richiedente:presentandotale
documentoalle casse diExpo
saràquindi possibile ritirare il
bigliettoomaggio. Il biglietto
saràvalido soloper la stessa
dataincui viene emesso.Il
bigliettononècedibile,eai
tornellisarannopredisposti
controlliper verificare
l’effettivatitolarità. L’accordo
prevedeanche lapossibilità di
averescontidel50 per cento
suibiglietti ferroviaridiFrecce
etreniIntercity diTrenitalia.

Basso reddito

Ilvolantinaggio in stazionedeisegretaridelPd Orlando e DeMartin
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